
C.P. 15 /2019  

 
TRIBUNALE DI ANCONA 

SECONDA SEZIONE  CIVILE 
 

Il Tribunale, riunito in Camera di Consiglio e composto dai Sigg. Magistrati: 
dr. Pierfilippo Mazzagreco                 Presidente rel. 
dr. Giuliana Filippello                        Giudice 
dr. Maria Letizia Mantovani               Giudice 
ha pronunciato il seguente  

D E C R E T O 
Vista la domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo, 
presentata ai sensi della D.L. 15/06/2012 convertito in legge 134/2012, con 
riserva di deposito della proposta, del piano e della documentazione 
prescritta, depositata in data  17.12.2019 da 

MOLINO STACCHIOTTI S.R.L., società iscritta nel Registro delle 
Imprese di Ancona al n. 00136770427;  

ritenuta la competenza del Tribunale Ancona, avendo avuto la società la 
propria sede legale dalla data della sua costituzione in un comune 
ricompreso all’interno del circondario del Tribunale adito;  
 
rilevato che: 
il ricorso è sottoscritto dal legale rappresentante della società; 
la domanda è stata approvata  a norma dell’art. 152 l.f.; 
la società ha presentato unitamente al ricorso i bilanci relativi agli ultimi 
tre esercizi; 
la società riveste la qualità di imprenditore commerciale fallibile, atteso il 
superamento delle soglie dell’art. 5 l. fall.;   
non ricorre la condizione di inammissibilità di cui al comma 9 dell’art. 
161 l.f 
non pendono procedimenti per la dichiarazione di fallimento; 
è in corso di esecuzione un contratto di affitto di ramo d’azienda, 
cosicché appare opportuno assegnare il termine minimo previsto dalla 
legge; 
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considerato che appare opportuno nominare sin d’ora il commissario 
giudiziale, ai sensi dell’art. 161, c. 6, l.f., al fine di coadiuvare il Tribunale 
nelle operazioni di controllo e verifica sull’adempimento degli obblighi 
informativi da parte del ricorrente, sull’attività di predisposizione del 
piano, sull’eventuale compimento di condotte previste dall’art. 173 lf, e 
per l’acquisizione di ogni utile ulteriore informazione;  
 

P.Q.M. 
Visto l’art. 161, c. 6, l.f., assegna alla società istante il termine di giorni 
sessanta a decorrere dalla data della comunicazione del presente 
provvedimento per il deposito del piano e di tutta la documentazione 
prevista ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo richiamato;  
nomina commissario giudiziale il rag. MARINA ROSA LIBERATI, con 
studio in Fermo; 
dispone che il debitore depositi in cancelleria ogni trenta giorni una 
relazione riepilogativa della gestione economica e finanziaria dell’impresa 
e che, entro cinque giorni dalla comunicazione del provvedimento, versi, 
in conto corrente intestato alla procedura e vincolato all’ordine del 
Giudice, la somma di € 15.000,00 a titolo di fondo spese per la presente 
fase della procedura. 
avverte il debitore che può compiere gli atti urgenti di straordinaria 
amministrazione previa autorizzazione del tribunale e che tutti i crediti di 
terzi eventualmente sorti per effetti degli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione compiuti successivamente al deposito del ricorso sono 
prededucibili ai sensi dell’art. 111 l.f.; 
manda alla cancelleria per la comunicazione. 
Così deciso in Ancona, nella camera di consiglio del 19 dicembre 2019.  
                                    Il Presidente est. dr. Pierfilippo Mazzagreco 
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